
PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO  
SECONDO MATTEO                                                           (Mt 27, 62-66) 
S. Continuazione del Vangelo secondo Matteo. 
62Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i 
capi dei sacerdoti e i farisei, 63dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che 
quell’impostore, mentre era vivo, disse: “Dopo tre giorni risorgerò”.  
64Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché 
non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: “È risorto dai 
morti”. Così quest’ultima impostura sarebbe peggiore della prima!».  
65Pilato disse loro: «Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza 
come meglio credete». 66Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigil-
larono la pietra e vi lasciarono le guardie. 
 

Alla lettura del Vangelo, può lodevolmente seguire l’omelia  
che prepari alla celebrazione della Veglia Pasquale.  

Terminata l’omelia, dopo un momento congruo di silenzio, il sacerdote dice: 
 

S. Benedetto il Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

ORAZIONE 
S. Dio, onnipotente ed eterno, che sei mirabile in tutte le opere del tuo 

amore, illumina i figli da Te redenti, perché comprendano e riconoscano 
che, se fu prodigio grande all’inizio la creazione del mondo, prodigio 
ancora più adorabile e grande nella pienezza dei tempi è il compimento 
della nostra salvezza nell’immolazione pasquale di Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli. 

T. Amen.  
 

CONCLUSIONE 
La celebrazione si conclude con le sole acclamazioni seguenti: 
 

S. Benedetto il Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen. 
 

S. Il Signore ci benedica e ci esaudisca. 
T. Amen. 
 

S. Andiamo in pace. 
T. Nel nome di Cristo. 
 

SALUTO INIZIALE 
S. Benedetto il Signore,  
 che vive e regna nei secoli dei secoli. 
T. Amen.  

 

Il sacerdote o un altro ministro introduce, secondo l’opportunità, la celebrazione. 
Tutti siedono 

LETTURA                                                               
Lettura del libro della Genesi                                          (Gen 6,9b-8,21a) 
 

Noè era uomo giusto e integro tra i suoi contemporanei e camminava con 
Dio. 10Noè generò tre figli: Sem, Cam e Iafet.  
11Ma la terra era corrotta davanti a Dio e piena di violenza.  
12Dio guardò la terra ed ecco, essa era corrotta, perché ogni uomo aveva 
pervertito la sua condotta sulla terra. 
13Allora Dio disse a Noè: «È venuta per me la fine di ogni uomo, perché la 
terra, per causa loro, è piena di violenza; ecco, io li distruggerò insieme con 
la terra. 14Fatti un’arca di legno di cipresso; dividerai l’arca in scomparti-
menti e la spalmerai di bitume dentro e fuori. 15Ecco come devi farla: l’arca 
avrà trecento cubiti di lunghezza, cinquanta di larghezza e trenta di altezza. 
16Farai nell’arca un tetto e, a un cubito più sopra, la terminerai; da un lato 
metterai la porta dell’arca. La farai a piani: inferiore, medio e superiore. 
17Ecco, io sto per mandare il diluvio, cioè le acque, sulla terra, per distrugge-
re sotto il cielo ogni carne in cui c’è soffio di vita; quanto è sulla terra perirà. 
18Ma con te io stabilisco la mia alleanza.  
Entrerai nell’arca tu e con te i tuoi figli, tua moglie e le mogli dei tuoi figli. 
19Di quanto vive, di ogni carne, introdurrai nell’arca due di ogni specie, per 
conservarli in vita con te: siano maschio e femmina.  
20Degli uccelli, secondo la loro specie, del bestiame, secondo la propria spe-
cie, e di tutti i rettili del suolo, secondo la loro specie, due di ognuna verran-
no con te, per essere conservati in vita. 21Quanto a te, prenditi ogni sorta di 
cibo da mangiare e fanne provvista: sarà di nutrimento per te e per loro».  

celebrazione al mattino 



22Noè eseguì ogni cosa come Dio gli aveva comandato: così fece. 
 

1Il Signore disse a Noè: «Entra nell’arca tu con tutta la tua famiglia, perché 
ti ho visto giusto dinanzi a me in questa generazione. 2Di ogni animale puro 
prendine con te sette paia, il maschio e la sua femmina; degli animali che non 
sono puri un paio, il maschio e la sua femmina. 3Anche degli uccelli del cielo, 
sette paia, maschio e femmina, per conservarne in vita la razza su tutta la 
terra. 4Perché tra sette giorni farò piovere sulla terra per quaranta giorni e 
quaranta notti; cancellerò dalla terra ogni essere che ho fatto».  
5Noè fece quanto il Signore gli aveva comandato. 
6Noè aveva seicento anni quando venne il diluvio, cioè le acque sulla terra. 
7Noè entrò nell’arca e con lui i suoi figli, sua moglie e le mogli dei suoi figli, 
per sottrarsi alle acque del diluvio.  
8Degli animali puri e di quelli impuri, degli uccelli e di tutti gli esseri che 
strisciano sul suolo 9un maschio e una femmina entrarono, a due a due, 
nell’arca, come Dio aveva comandato a Noè. 10Dopo sette giorni, le acque del 
diluvio furono sopra la terra; 11nell’anno seicentesimo della vita di Noè, nel 
secondo mese, il diciassette del mese, in quello stesso giorno, eruppero tutte 
le sorgenti del grande abisso e le cateratte del cielo si aprirono.  
12Cadde la pioggia sulla terra per quaranta giorni e quaranta notti. 13In quel-
lo stesso giorno entrarono nell’arca Noè, con i figli Sem, Cam e Iafet, la mo-
glie di Noè, le tre mogli dei suoi tre figli; 14essi e tutti i viventi, secondo la 
loro specie, e tutto il bestiame, secondo la propria specie, e tutti i rettili che 
strisciano sulla terra, secondo la loro specie, tutti i volatili, secondo la loro 
specie, tutti gli uccelli, tutti gli esseri alati.  
15Vennero dunque a Noè nell’arca, a due a due, di ogni carne in cui c’è il sof-
fio di vita. 16Quelli che venivano, maschio e femmina d’ogni carne, entrarono 
come gli aveva comandato Dio. Il Signore chiuse la porta dietro di lui. 
17Il diluvio durò sulla terra quaranta giorni: le acque crebbero e sollevarono 
l’arca, che s’innalzò sulla terra. 18Le acque furono travolgenti e crebbero 
molto sopra la terra e l’arca galleggiava sulle acque.  
19Le acque furono sempre più travolgenti sopra la terra e coprirono tutti i 
monti più alti che sono sotto tutto il cielo. 20Le acque superarono in altezza 
di quindici cubiti i monti che avevano ricoperto. 
21Perì ogni essere vivente che si muove sulla terra, uccelli, bestiame e fiere e 
tutti gli esseri che brulicano sulla terra e tutti gli uomini.  
22Ogni essere che ha un alito di vita nelle narici, cioè quanto era sulla terra 
asciutta, morì. 23Così fu cancellato ogni essere che era sulla terra: dagli uo-
mini agli animali domestici, ai rettili e agli uccelli del cielo; essi furono can-
cellati dalla terra e rimase solo Noè e chi stava con lui nell’arca.  
24Le acque furono travolgenti sopra la terra centocinquanta giorni. 
 

1Dio si ricordò di Noè, di tutte le fiere e di tutti gli animali domestici che 

erano con lui nell’arca. Dio fece passare un vento sulla terra e le acque si 
abbassarono. 2Le fonti dell’abisso e le cateratte del cielo furono chiuse e fu 
trattenuta la pioggia dal cielo; 3le acque andarono via via ritirandosi dalla 
terra e calarono dopo centocinquanta giorni. 4Nel settimo mese, il diciasset-
te del mese, l’arca si posò sui monti dell’Araràt. 5Le acque andarono via via 
diminuendo fino al decimo mese. Nel decimo mese, il primo giorno del me-
se, apparvero le cime dei monti. 6Trascorsi quaranta giorni, Noè aprì la fine-
stra che aveva fatto nell’arca 7e fece uscire un corvo.  
Esso uscì andando e tornando, finché si prosciugarono le acque sulla terra.  
8Noè poi fece uscire una colomba, per vedere se le acque si fossero ritirate 
dal suolo; 9ma la colomba, non trovando dove posare la pianta del piede, 
tornò a lui nell’arca, perché c’era ancora l’acqua su tutta la terra. Egli stese 
la mano, la prese e la fece rientrare presso di sé nell’arca. 10Attese altri sette 
giorni e di nuovo fece uscire la colomba dall’arca 11e la colomba tornò a lui 
sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco una tenera foglia di ulivo.  
Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra. 12Aspettò altri sette 
giorni, poi lasciò andare la colomba; essa non tornò più da lui. 
13L’anno seicentouno della vita di Noè, il primo mese, il primo giorno del 
mese, le acque si erano prosciugate sulla terra; Noè tolse la copertura 
dell’arca ed ecco, la superficie del suolo era asciutta.  
14Nel secondo mese, il ventisette del mese, tutta la terra si era prosciugata. 
15Dio ordinò a Noè: 16«Esci dall’arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli 
dei tuoi figli con te. 17Tutti gli animali d’ogni carne che hai con te, uccelli, 
bestiame e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché 
possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su di essa». 
18Noè uscì con i figli, la moglie e le mogli dei figli.  
19Tutti i viventi e tutto il bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che stri-
sciano sulla terra, secondo le loro specie, uscirono dall’arca. 
20Allora Noè edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di animali puri e 
di uccelli puri e offrì olocausti sull’altare. 21Il Signore ne odorò il profumo 
gradito e disse in cuor suo: «Non maledirò più il suolo a causa dell’uomo, 
perché ogni intento del cuore umano è incline al male fin dall’adolescenza; 
né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto. 
 

SALMELLO                                (Sal 34,23) 
S. Destati, svegliati per il mio giudizio, 
 Difendi la mia causa, Signore mio Dio.  
T. Non esultino su di me i nemici bugiardi, 
 Non strizzi l’occhio chi mi odia senza motivo; 
 Difendi la mia causa, Signore mio Dio.  
 

Senza rivolgere il saluto iniziale il sacerdote (o il diacono) proclama il Vangelo 


